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POSIZIONI LCN DECISE TRA LE STANZE DI POCHI ELETTI 

RETECAPRI FORTEMENTE DISCRIMINATA NON CI STA ! 

PROSEGUE INTANTO LA BATTAGLIA PER IL II° MUX 
 
 
Costantino Federico, editore dell’emittente nazionale indipendente ReteCapri, non ci sta a fare il 

“pollo” nel “consiglio di volpi” partorito nelle stanze riservate e segrete del DGTVi dove con un 

vero e proprio “pactum sceleris” tra i maggiori operatori  (con l’esclusione di molte emittenti tra cui 

ReteCapri e di numerose associazioni di categoria come il CNT – Terzo Polo Digitale)  è stata 

decisa l’assegnazione delle posizioni sull’ LCN (Logical Channel Numbering). Ai maggiori 

Broadcaster  nazionali Rai e Mediaset, a cui stranamente verrebbe aggiunto LA 7, spetterebbero 

i posti da 1 a 9 e alle TV locali quelli da 10 a 19. A ReteCapri, emittente nazionale storica, nata 

addirittura prima di Canale 5, verrebbe assegnata la numerazione 21 e a seguire i canali per 

bambini. Costantino Federico nel respingere l’assurda proposta  proveniente da un accordo  

segreto tra pochi privilegiati ha già avviato le opportune iniziative presso il MSE-Com e l’Agcom 

individuando e predisponendo le necessarie azioni giudiziarie. Intanto ha già prenotato l’aereo  

per Berlino alla ricerca del giudice che pur dovrà esserci e che impedirà il consumarsi di questa 

nefandezza. Anche Ambrogetti, presidente di DGTVi, ha invitato ReteCapri ad aderire allo 

schema di ordinamento dei canali decisi dai “congiurati”. Costantino Federico ha ringraziato, ma 

declinato l’invito motivando che sarebbe ben lieto di festeggiare il Thanksgiving day, il giorno del 

Ringraziamento, ma di  non poterlo, e di non volerlo fare nella parte del tacchino. Prosegue, 

intanto, la battaglia legale per l’assegnazione del secondo mux (denominato “Omega”) già 

operativo ma tutt’oggi ancora in discussione. 
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